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Lo assotfuioni e le inserzioni si· rieevono est~luslvnmente all'ufficio _del g~_?-~~~~ vi~ dei Gorghi, N. 28. Udine~ 

LIBERTÀ O TIRANNIA 
<1111la giustizi1t e della morale ma stabili· 
scono esplicitamente il supremo diritto 
nella forzn, o di • questa si servono per 

IL TELEGRAMMA DEL OARD. SANFELIOE 

fare 'un orribile strazio della giustizia e Il miglior giudizio che . sia stato dato 
(V adi nu;ne~o 140) delltt morale, per isvellere d11l cuore dei sulla intercessione d!ll Oard. Sanfelice 

L'· f · · 1 l v Id ,popoli ht r. eligione, q nella religione che preSso il Re per ottenere la grazia. rii 
Immensa orza descnttaCI (a a e· 1 ò l'd b d 11 · t' · Misdea,. ci sembì·a il se!!'uente tolto. dal gama.s, benchè possa atterrire uli amanti so lt pu essere so l a ase o a gms Izta p· o t g· . l . ut l . l 

di Jibertìt per la possibilità doli" abuso, 00• e dell' ordino s6ciale; Essi si sorvono .della 10 o o, Iorua e SJcuraJMn e·non c enea e. 
tea pernltro confortare gli onesti rasslèu- stampa e deità scuola per diffondere l'im- "Il santo nonio ha fittto il sacro debito 
rariddli contro il trionfo del delitto. Oosi nlornlità, l'inoligione, per educare la mente suo. La .Ool'ona noli manclierà al proprio 
era infnttlri~gU anni, trascorsi, quando il ed il cuore della gioventù a f1tlsi priucipì. dovera;. 

Aver dato mentre fuggiva nel corpo di 
guardia va l'ii col p i con fa sciabola baio· 
netta al caporale Brunaz~o. 

E finalmente al caporal' fLtriera Bellizzi 
che gli fnceva il bigliatto di éùtrare · in 
prigione essersi rivolto apostrofandolo con 
Ie parole : Voi l'avete con me, ma io vi 

•spa1•o, so11 calabrese, non mi /pagno.• · 
(non ho paura). 

medesimo publicista r)guardltVIt negli esor· ad un n morale fatllle per l'individuo, per "Noi· benediremo il: pio· saèerdote: san· 
citi stnnv.iali unr elemento di sicnrex~a pll· l~ fnmiglilt, per la societ:l. Si servono tsiprnedmao ... elle .. Temi ha ancora bilancia e Qn, alcbo narola del li Deb.atg;.ll s.onra. arn. arino. str,J.'· 
blicn.; quando a premunirei .contro le con· del.!' nmministrav.ione per togliere di mano . ~ 
ginre dei sottari arnmvasLht polir.ia, quando a benefiche e disinteressate mani 0 per "Gesù, ilgouizr.ante1 ucciso come infame 
1 t' . · d' t lt 1 affidarli ai loro aderenti qLIOl qenaro che h' · lt t h 't 1 · · n replin IUo scoppiO . I un umn o po~o are è dostimtto al culto reliuioso, a sollievo se mvo, IU$U a o e se ernt o, vo gea, n· Il corrispondente romano del .Dèb~ts· 

annunzhtt<l· in un attimo diti fnlmim del - fulgente di seretJità noi supp!I·~~·o g\1' oc ·• ~ del! n umanità bisognosa e sofferente. Si · · · · v ' ' • scrive le seguenti· osservazioni che possono •: 
telegrafo, appreshwasi l'!tp)dissimo il rime- servono di tuttn qtlella fomt descrittaci chi· al cielo, esclamando:· Pater iqnosce iùteressatw. quantunque ven"'ano da <uiF 
dio ilei battaglioni che accorrevano snlle d 1 \' Id t f' • illi.~; non eoim· sciu11t quod (fiCÌltnt.- nostro avv"r'S"ri'o co·me ri've"nno·:d•·.:·loro< 
ali dò\ vapore. J progressi dunque fatti fin 11 n egamas .non per onere a reno. 1 E iL Padre contemplava dai Oieli la su· t . 1" " 11 '" · 
qui dagli aecorgimeuti del governo e da· libertini; non per tutelare la giustizia e h lime pietà del Figliuolo; ma, pur bene- s esse m a cnni passi: 
gli stromenti micidiali di .~ruewt JÙostm· l'ordine sociale,· mu per opprimere' il ca t- cendùhJ:, matumva nell' altissima mente, " Le elezioni del Bel;;io produbdno qUi''' ' 
vuno bensi la possibilità· <Ì' una· timnnide tolicismo, per corrompere ht gittstiv.ia, 6 1'1\ppaqzione di Tito nel mondo e la marcia a Roma un'impressione abbastnnza viva. 
spaventi!Vole, tnlt· htsciavano la speranza di far trionfare il disordine e l' ttllltrChia. delle' lègioni romane su Gerusalemme e Si fn la domanda: che avverrebbe se·!ntl 
una protezione quasi onnipotente; perchè Riuscimuuo essi nel loro· diabolico in- l'orrendo assedio e la distru~ione del tem· !llovim~nto elettom.le .analo~~·si _Pr?dtì<iessè:: 
si supponeva ehe chi teneva .in lllltUO' la tento~ I tempi con·ono assai tristi, molti pio. e ht .dispersione in eterno del popolo ~~ Italta? Le el.ezwm m.nmmpah dt· Roma;'" 
forr.a. fosse, se non d11ti sentimento ,\i sintomi fanno temere. un universale sco n· d'Israele e l'implacabile maledi~ione di di . Genova e perfino di Torino dantlo 'h' ·' 
~iusth:in, almono d1dla stessa sua 111ubir.ione quasso; m1t non dimentichiamo che . Iddio quel sangue dal qllitle erano nati coloro qhesta eventualità q \laiche apparenza ·di' 
10dotto .n bramnre là . conset·vnr.iona del- b~ fatto sana bili le nazioni e .... sperinmo. che, tumultuauti muanr.ì a Pilato, avevano possibilità. · . · · . · ·. :: . 

. l'ordine. volttto morto l'Innocente. " La situazione speciale. dell'Italia verào 
Oggi l'esperienza dei 'fatti compiuti di- " E il torribil~ pnnitore non fu Tiberio, il Papa·pt~rmette appena di supporre che. 

mostra. il contrario: e. l'unità itttlilma non Nerone, non Cnligola o Vitellio, ma accadrebbe se gli elettori malidassero a 
consunuttn colla nbolir.ione del giure antico La fucilazihne di Misdèa. Tito, il clemente Tito, " delizia dell' uman Montecitorio una maggioranza clericale o' 
c'insegna. che l'immensa forz11 dei mezzi genere. » semplicemente cattolica. E quanto rende 
materiali è maneggiata dà un governo cb e • " IL sacerdote perdoni e impetri perdò- poco probabile l'avvenimento d'una .tale 
non teme ,\11 morte naturnle,' che. sfidn l n E m uno scellerato dei pitì feroci, uua no: egli è al mondo per consolare. Ma la maggwran~n1 tuttavia nella questione reli· 
resistenr.a materirule dei potentati, animato· bel Vii più che uomo, ma nel momel!to.che ginstir.ia umana pt\niscit. Punisca, quando giosu In pos1~ione del governo è delieàta.; .. 
dai pl·incipii pitì spn.veqtevoli di despotismo. ht mano della giustizia si aggmva su di l' impu\!iVt è scaudalo·.e semenx~t di nuovi ogni snccesso cattolico dà .profitto al Papa, 

Per l' nddiotro di fronte all1t ·possibilità lui, si dimeutictt quasi l' qrribile strage di ·misMtiYPufiìsca, quando la società, fatta ciò" è in~ontestabile; e gli a~ f?rza~ .. 
che un rogmtnte opprimesse il suo popolo, Pìr.zofalcoue 0 all'orrore subentra la pietà, senza religione, senza fede, senr.a soavità, E. d altro}lde le P.Opo!azwm oper~\e' 'e . 
la morte. em là colla terribile sua falce a sparisce il delitto, e resta il delinquente, pervertita momlmeute, impronta nel volere pe1:fi~o rnralL che . s1. st!lecano dall.Idea; ': 
segnare un lilnite alla vità dell'oppressore 0 per un momento si oblin anche il delio- il male; tutta affollata intorno al vitello ' rel~g1?sa vanno al rad~cahsmo ~ .Perfino al·, 
e scriveva sul marmo del111 sua tomblt: qnente, per non ricordarsi che dell" uomo. d'oro! è minaccinta di tale cancrena che l socmhs!no. ~~ questton~. rebgw~a s~l~ . 
" qui spezzerai i tnmidi tuoi flutti. " Oggi Condannato dal tribunale militare di solo 1t ferro e il fnoco possono guarire. l rende !mposstbile la coal~ZIO!Je der. par,tt~l 
per contmrio l'oppressione non il opera Nnpuli, e confermata Ja sentonz1t dal tri- " Onore al O;trd. arcivescovo Sanfslice.... ~s0tvreerm010. che metterebbero tu pericolo 1l· 
Più di un JlOtente. isolato e morbt.le, ma . buna\ e supremo di guerra, si credette per . b . " 

t h l · bb " Onore al Re , . s' egli conscio della d'un governo oppressore settario. Sissignori! un momen o c e n grur.ta sovrana sare e grande responsabilità sua, al facile plauso l . 
i governi d' oggidi sono in mani delle' vonut11 11 commutare ht pena: ma i delitti -----~----------
sètte e .Ili setta non muore. Armati di di sangue, rapidamente succedutisi in questi prepone il doloroso dovere di tenere ferma ' 
eserciti stan~inli, di polizie, di giornali e ultimi giorni, consigliavano lit severità, e ed alta 'la ma.està della legge., l 
d' istrnr.ione corrompitrice, di centralismo, chiedevano un esempio. 

Morte del principe d' Orange 

di vnpori, di telegrafi, di «annoni Kmpp di • I giomali, specialmente radicali, empi- La Gazz. d'li alia dice sapere che S. M. 
corazr.ate, hanno inoltre il possesso di una rono re loro colonne di declanuìzioni furiose il, Re; n~n itppe\111 ~ieevuto il ~elegm~ma : Si annunzia la morte del giovane prin• , 
vita. immortale. contro 111 pena di morte; gli ·ltvvocati che. d1rettogl.1 dal ·çard!nale Santelwo A!cive- cipe ereditario Guglielmo d' Oran~e: è 

In eltl'i tempi, alle male intenzioni di aveano difeso il colpevole, chiesero la sua spovo d1 Napoli, st è affrettato . a .r.Ispol!· , questo nn avvenimento .di ~omma Itnppr· 
un governo di .opprimere i popoli e man· grav.ia adducendo 11 discolpa dul reo .lo dere ~ou un lungo ed ~ffetti~OSJSsllno i:lt· , tauza che può dar Juo"'o per. l' Olapdn :a.·. 
dare lt soqquadro le nazioni vicine s'oppo- stato nnommle della sua mente; un avvo- spaccw., ne) qllltle. os~nme 1 sontim.e~ti gravi complicazioni all'i~terno ed all'esterò .. ·, 
nevtt !Il coalizione delle potenr.e a frenarne cato di Napoli; quello stesso che difese d~lla, P!lì Vl\'lt. ltiUtUI.razto;ne p~r lo. spmto 1 All'interno percM, sparito l'ultimo JigHo·.· 
le ('.Upide ambizioni. Oggi non è cusì. Fu Agesilao Milano, tentò mmiovere Re Um- ~! or~sttnua p1et~ dt cm ha d~to. prova : delht fltntiO'Jia, il re rimane seuzw eredi' · • 
pronuur.iata la S,P,ietatn formula c!ulcun berto scrivendogli per telegrafo: l A~~~~oscovo .e s.I !!~ostra d~sol~tJssn~o ~he : maschi, al~ estero perchò d~t molto. temp'o'' 
pom· sai, ossia Il non iutevento. , E gli - Chie;i h\ graziit di Agesilao Milano, sac~J, 11!\pre~mnd.lbih . doven l olJbhghmo 1 una gran.de po~enza, la Ge'rm~tnia, 'gLtarda·' , 
interess~ divenuti unica norma dell'operare a Ferdinando II, e me la negò· . voglio 11 · far vwlenz~ ai ~oti del cuore. l con occhiO cup1do verso l' Olaribà. · 
politico, resero col .loro perpetuo mutarsi chiedere quolln di Mis(lea a Umberto I, S, M. agg1~1nge 1• che. so avesse potuto J Il principe Gnglielmo Alessandro nato 
ed avvieendarsi assolutamente !in possibile che volle vivesse Passannante,· e me la d~re a~c~lto :u~~nttm~nt! dei ~~o ~uore, , ali'Aja il 2~ ~gosto. 1851, è fratelÌo. tlli­
ogni .calcolo dell'n v venire fm. le . naziòui, concederà. - · ~essmt.t. 111toJces,wn~ s,,~ebb~ stat!t PIÙ e~· 1 nore del ~nuCJpe di Oruuge, morto, Ol\ 
ogni durevolezxa delle coòfedem:1ioni, delle Ma re u;uberto e i suoi ministri non ficace dt quella dell Arcivescovo dt Napoli. sono alcuni an m n Parigi. , . 
alleanze, ogni inviolabilità dei. tmtbtti. risposero nlht domamla., . II principe Gu~lieluio ereditava dalfrà• 

Così, nd esempio, ltt pretesti libertà ita- Questn volta la voce delht giustizia è tello un nome illustre da quattro secolii 
liam1 ci presenta da un luto un governo· stat11 più forte dei sofismi degli um;tnitari D 1 • · T · Alla sua nascita, em · pl'iucipe dei Paes. 
partito, ligio. agli o1;dini dlilln setta; dal· e la sorte di Mis~ea sf doven compiere, e ue a trl prooessJ mi Ilari Bàssi; alln morte del fralello, di veline 
l'altro l' impot~nz;t degli Stati .di gettnre si è compiuta:. Ecco il telegmmmn che .ce. erede del trono e principe. d' Ornuge. 
la loro spada ad equilibmre la bilaucilt ne porta. l' anuunr.io: Oggi 23 giugno il Tl'ibuuale Su~remo 

1 
Morto lui, il n.ome degli O~ange è can- · 

s~ostata dall' i,ngi~Jsti~iÌL. ~uò d.arsi tirannia No poli, 21 - Allo ore 2,45 Salvatore di guerra e mari~a douà occuparsi del celiato. dalla storm dell'a:vvemre. 
più potente ptù fornndttbtle di questa~ Misç\ea è str,to tradotto in mev.r.o ai cam- ric.orso iutcrpost•> dal cambiuiere Vincenr.o l Il re d'Olanda, GLiglieln!o III, prese· .. 

Oh.e l' ìmmcusn forz1t do.i. mezzi si!t I\ta· biuiori ed alht trllPPit ttl c;tmpo dei lltt- lliarino d' 111tni 24, giù ;arto, da Pomigliano in moglie, nel 1839, la principessa .. Sofia,' 
neggmbt da un govurn<• anuMto dat prm- guòli ove giunse alle o1·e 3 45 .. La sen- d'Arco (Oasoria) contro la sentenza del del Wnrtemberg da cui ebbe dn:o figli.· · 
cipii pii! spaventuvoli del despotismo, lo tenm' venne letta dttl colom(ollo del 19.o ~ribunalo militare di J':l'apoli, cho lo .con· Nel 1877, morl Sofia. 
dimostr~ il f;ttto. c~· esso è. un. gùveruo 1 reggimeut.o :H ~;tnteritt. Alle 4,22 · ftl ese· d!w.ua~a alla pena d1 mort?, m ed tante Il re che aveva allora 62 anni pensò 
Iltl!ssomco; ehH ~l flue d. el di \.m opemre l guitlt ln fucdazwu.e del condannato. Erano fnml"a~wue, .per av~re ht mattma del. 28 prest? ~ rinmu~og)iarsi e s.posò, nei !879, 
è 1\ fin.e me~esuuo delltt uotan.da s~ttn presenti le rappruseutanzo delle truppe I~ngb,IO scoiso, uçm,so con .u~ colpo.~~ fu. lit gwv;tne prmclpesst dt Waldeck-Pyr-
mas3omcH1 cwè la com p l eta d1strur.wno delltt g·mtrnigione e p1trecchi giornalisti. mie ~O'a'l' tro c.arabm10re. Eg. 1d.10 ,T. ogmm, con Inont, S?I'ella (\el.la. dliOllossa d' •lbany. ... -. ... 
della (•ivittà e de!r ordine sociale stabiliti 1 .. t d 11 d t d 1 li 'y dal Cristianesimo, per sostituit·vi In civiltà ~ abomvau t e a pieme Iazwne e e. stè lascmlit vedova da Leopoldo d' lnghil, 
e l'ordine sociale pagiÌno. Mentre questa lngnbre tmgedin avveniva 1 agguato. terra. · . · · · 

Or questo che altro significn se non vo- a Napoli, un'altra aff'ittto simile avavn . -:Un altro P.rocesso mil!ta1·e avrà luogo ~a n~ova regina d' OlaQda. nvava venti; 
ler d struggere la religione · cattolica ed luogo in Palermo. Il gwrno 8 lugl~o a Na~oh contro Vamno anm e Il, 3~ agosto 1880, nuse al mo~do, 
innalzare secondo la espressione ,del Val- l'alr1'tl!o, 21 - Stam~u.e ebbe lnog? ~runo so'ldato d1 quel distretto. non un f1glw molto atteso, molto des)de· 
degnmas ht timnnia alla più alt11. potenza? ·la fumlaxwne del carubmtere Scaranan, l L'accuse che pesano su di lui sono le rilto, m11 nua' bambina. . 
Che poi la umuient di agire do! governo condanu11to per aver ucciso un maresciallo .

1 

s~guenti: Ora, siccome In costituzione dei Paesi 
r.orrispond1t all'empio fiqe, innumerevoli deH' itt'ltm stessa.- Aver dato degli spintoui al caporale La Bassi non esclude le fomminc dalla succes~ 
h t ti che succendousi ogu giorno chhtm· La seùtenr.1t. era stata pronunciata da : Miucia eh o gli comandava di èseguire nn sione del trono, .erede 1lel trono sar~ la 
mente lo provano. · oltrp 40 giorui, e so non fosse sopmvve 1 oì·tHuo, averlo minacciato tentando di sfo, principessa Guglielmina che. ha 4 IIUUI ~P" 

Ma non basta: non solo i governi m1tS· nuto il ftttto del Misde1~ .fot·se lo Scaranari derare In scinbola, avergli vibrato due .pn- pena. Ma chi, si nominerà reggente 1 qu9~ · 
sonici mostmno d'aver obliati i priucipii avrebbe avuto una commutazione di pena. 1 gui nel petto. · sta è la gran questione l 
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)'/~'~i;±tz .-- IL ClTTA:DINO ITALIA-N'O. 

··NOSTRE CORRISPONDENZE 

~tntzla, 2! ·lllurno 1184, 

. ·. Ìl UÒStro ~Ìornalismo liberali! VII di nulle 
in· peugio, S1 llnmtnziano dalla Vene~ia e 
dall'Adriatico grandi miglioramenti, for­
mati nuovi, nuòve rubriche, ma tutti s~nno 
che la Venuia e l'Adriatico appena pos· 
sono tirar il liato. Parlando dell' Adriatico 
vi so. d ira positivamente cbe dalle provincie 
(dovè à il.grosso della vendita) gli si ri­
tornano pacchi ·ai giornali in venduti, e a 
Venezia è diminuita così la vendita cho 
mentre p. es. llll venc)itore nel tempo pas· 
sato ne smerciava sei .dozzino oggi stenta~ 
ta.mente ~arriva a smorciarne ~ppena due. 
- Del Tempo non vi parlo; è da un pezzo 
che si sa che deve,. tirnre le cuoia; è un 
Tempo vecchio e rimbambito. P~r me faccio 
voti che crepino tutti e presto ! . . . x 

La commissi~ne d' inchiesta. sulle opere 
pie cittadine venne completata. col cbia.ris., 
simo commendatore Angelo Minich, Mnsi­
gliere provinciale e comunale. 1!1' una com­
missione CO!IIp()sta di .. tre gt\}antuomini, i 
quali sapranno far le cose per bene. 

x 
La regata elle desta sempre · èritusiasmo 

in mezzo al nostro popolo quest' anno non 
si farà, perché i gondolieri sono partiti per 
Torino; dove· o~gi stesHo deve 1;ver luogo la 
sfida. Sono dimotto uomini coi loro bravi 
padrini, e in mezzo a loro si trova il fa­
moso Zatta, il leader dei harcaiuoli vene­
ziani, che tanti premi ha ottenuto nelle no-

. stre regate. 

x 
H· Patronato di Castello è davvero fortu­

nato. ·Uri egregio veneziano rapito test è da 
n;torte immatura _le~ò a quell' \Stitut~ la 
cospicua som~a d1 L. 10.000. Colgo ! oc­
casione anuh' 10 per raccomandare a1 fa­
coltòsi tanti istituti cattolitli di educazione 

• e quelli specialmente che sono cosi bene 
amministrati ., diretti come il Patronato di 
Castello. E' una carità fiori tissi m~, c1he sarì\ 
certamente ricompensata da Colui che non 
lascia 'senza premio ncppur un bicchiere 

·d'acqua .dato in s"o .nome. 
x 

Il dot.t; Marco Pisani, il candidato dei 
progressisti al Consiglio Provinciale per il 
distretto di 'Mirano; visto e consìdett~to .esser 
cosa al tutto . probabile che egli r.esti in 
tromba, declina la candidatura e iu una 
lettera al. suo compare Adtiatico propugna 
là candidatura del Manolesso. Cusl tutte le 
fOJ,~e'liberali si riuniranno su !j.Uesto com­
mendatore, che, del resto, non ct fa paura, 
perchè ·. (come vi ·scrissi) fece. ilaRe o anche 
l' anno passato di fronte al candidato. 'no. 
stro, il Pauloviob. 

x 
Anche noi avremo un comlzto contro le 

convenzioni. !jo cbe vi haut;~o , ad~rito ~utt! 
i giornali. e tutte: le Assomazwm, nè .10 Ci 
ho a ridire punto; 'mi basta che facciano 
le cose a modo e si ricordino di esser uo­
mini e non bambini. 

x 
Si è tenuta in Padova l'annunciata Assem­

bléa della Società delle guìdovie centrali 
venete e riusc\· numerJsissima. Venne fir­
mato l' atto di fondazioni\ e votato un plauso 
al Coutitàto promot~re .. La S~cietà è ?Osti~ 
tuìta col capitale dt hre LGOO.OOO ,di cm 
tre decimi già versl\ti. Metà del capitale è 
coperto dalla Società Veneta di costruzioni, 
la quale dovrà o{\'r~re 4000 ·~zin'!i a dispo­
.si~ione dei pubbhc1 sottoscntton. 

Per ora. la Socie~à diviene con~essionll:ril! 
, delle còncessioni gtà ·ott~nute d,al Constgh 

Provinciali di Padova ,e Ve n~~ m a fa vor.e 
delln SocietA Ven~t~. lJu, nominato .anche 1l 
consiglio .di ammmistraz10ne. • , 

x 
·La· notte ·scorsa abbia!Do av~to '!n ~a· 

del di!~vòlo: vènto, lampi, tuom,. pwggi!!i 
fulmini, insomma uu te~porale COI _fiocchi: 
Intanto il giugno è ·g,uast andato _ed 1 nostr! 
stabili menti .balneari aspettano 1 b,agnantl 
che ·non vengono. 

State s11ni. ". 
Dalla Dalmazia, 16 giugno 

lettori del Gittadii:IO non mancherò di darvi 
notizie a'. suo tempo. 

x 
A Spnlato non ha guai-i si ebbero .a de•. 

plorar~ disordini sùccerluti come sempre tt•a 
gl' irredenti tld ·i nazionali; tra questi anzi 
questa volta si htmno 1!. deplorare un morto 
e parecchi feriti, giacchè furono .. presi al•. 
l' improviso ed Arano inermi. Il motivo che 
diede ansa alht fazione del partito autonomo 
a scagliarsi sugl' iuermi fratelli si'fu. perchè 
questi uu~ serà ritornando .alle loro case 
cantarono delle canzom croate, e questo solo 
hll bastato per far saltar la mosc11 al naso 
agl' irredenti i quali armati di c~ltel~i . e 
rivoltelle com' ~t·ano fecero quell 0rr1b1le 
scempio. I malfattori datisi quella sera alla 
fug11 funti di città, ~i credevano giì\ in si­
curo, e parecchi di essi muniti di regolari 
paasa!Jorti erano pronti !Je.r pa):t.ire la .mnt7 
tina seguente, se non che nel p1u bello de1 
loro disegni la,polizia giunse, a~ ar~e~tarnq 
sette fra i quah un certo Mtghednt ,ID')!U· 
. tatò !Jrinci pale autore dell' aOiladuto, e a 
quanto vuqlsi uccisore del poverq uazional e, 
certo Paiè. da. Spalato, il quale lascia la, 
vecchia madro, la consorte, un figlio othcora 
nelle fasilie e quattro sorelle, tutti. quanti 
nell,a più grande .mi.seria. La direzion~ della 
sootetà dei pomp1er1· alla quale apparten<:va· 
il defunto, alla visttl di tanta domesttca 
sciagura toccata a quell'infelice famiglia si 
diede, tosto a r~tccogliere delle off~rte fra. i 
citt,.llini · ed in una sola giornata furono 
sottoscritti oltre . oOO fior. Il funerale del· 
l' infelice vittima , riuscì vera:nlente impo· 
nente, l'intera c.iltì\ si può dire accompagnò 
la salma fino al luogo .della sua ultima di­
mora; prudentemente il console italiano che 
risiede a !:!palato ebbe ad ordinare ugl' ita­
liani di non farsi vedere nelle·· pubbliche 
vie mentr~. passava il funebre corteo, giac­
chè 'tale era l' irrttàzione· ond' emno invase 

.le masse che dovrà temerai potesse succe­
dere qualclJe. vendetta dell' ahoce fatto, ma 
grazie a Dio non si e~bo a lam~(ltare t;~es· 
sun disordine, e spenamo che con savt,e e 
prudenti diR posizioni· si· ovvieranno ultenori 
guai di simil fattn. 

x 
Più volt~ la shimpa e'amici). ed ostile a&li 

slavi rip~tè. con certa insistenza , la nottZia 
che in un prossimo concistoro il grande Jlile. 
cenat.e degli Slavi S. E. Moos. Strossmayer 
Vescovo di Diakovo sarebbe ct·eato cardt­
nale di S. Chiesa e dopo il ,recente viaggio 
dell'illustre Prelato ad liminçi e i tanti 

· onori oìid' egli fu fatto segnb per parte dnlla 
Ouria romana, la notizia viene ·111\0vamflute 
se(<nalata. Noi slavi nou, possiaiiio ·,che fa! 
voti perchè ·Ja voce ql)anto pnma SI avven, 
giaccliè è orm11i conosciuto che Mons. Stros. 
smayer è un Pr~lato; come ghìstamente an~i 
addt!Jtro s' espnmeva un d turi O francese, 11 
qnalo onororebbe la porpora romana. , 

x 
Il giorno 9 corr ... l' ageD;te diplomati~o 

della Serbi a residente a l:lofia abbandonò 11 
suo posto in seguito alla rìRpòst~ data dalla 
Bulgaria all'ultimatum serbo. li governo 
della Serbia aveva chiesto dalla Bulgaria 
perchè dovesse dare aoddisfazioni entw tre 
giorni sul .motivo perchè ulteriormente tol­
lera. gli· emigranti ai suoi confini, e per le 
incursioni di bande degli stessi l)Ol terr1t0· 
rio serbo, uonchè per la illegittima pres~J, 
di possesso di un po•~o al confine. La Serbi~\ 
già da lunga pezza mstava presso la Bul­
garia perchè i capi dell'ultima insur~ezione 
che valicamno i confini e passarono ID Bul­
garia veuissèro internate . nel. centro del 
Principatn e non tenuti ai confini don,(e. 
spesse fiate davano delle molestie, e da 
qualche tempo cercavano di fomel\tare una· 
nuova sommossa. La Bulgaria invece h.a ri­
spcsto negativamente chiamando infon_da te 
tGtte ·le asserzioni della Sèrbia, per .cut at­
tualmente sono rotte lEi relazioni dtploma­
ttche; vedremo quali conseguenze ne risul' 
teranno da quest~ rottura. 

II ministro presidente Serbo Garailanin 
informò dettagliatamente di ogni cosa la 
Skupstina la quale ad unamm1tà approvò 
l'operato d~l governo assicùrandolo d1 tutto 
il SIIO appoggio. P. P. 

Leggiamo nei giornali cattolici di Roma 

In: seguito alla Patente imperiale dei due 
corr. oggi fn aperta nella nostra ca~ttale 
la· Dieta del Regno. Qu~sta ~!ltt!n!l' asslst,et­
.tero i nostri oHorevoh ali ufficio. d lVI no 
nella Basilica metropolitana cui prese parte 
anche il corpo dell: E~c. L R. },uogot~nenza. 
I due seggi vacanti d1 Macar~ca e Curzoh1 
v~nnero coperti colle elezton1 . suppletor1o 
nelle quali .riusci eletto uu cand1dat? croato 
e l' altro aut1lnomo. Adempmte ogg1 le for­
malità di metodo venne !Ddetta la . prtma 
seduta pel' giorno 18 C?rr. tu cm SI ,spera 
potraruw casere presentl.anr.o gh ~ltrt on~­
revoli i quali pare vogliano darsi tut t~ ·li 
comndo e sono . ancora allo loro ca~e •. Sul~ 
l' operato della nostra Dieta !lelle questton! 
ebe potranno avere qualche 111taresse per 1 

in data 20: · 
f:ìua Eminenza R.ma il signor Cardinal 

Lavigmic, Arcivescovo di Algeri e Ammini­
stra toro Apostolico della Tunisia, giunto in 
1{011,a alle 9 di ieri sern, si recava questa 
mattina al Vaticano per ossequiare.!' E.mo 
Segr~tario. dì ~tatl) di Sua Santità. . . 

Di p poi. ii S. Pa~re ri,ceveva l'E m mentis­
simo ArCivescovo 10 pnvata udten~a. 

Parecchie famiglie italiano e straniere 
avevano quest'oggi l' onore di essere am­
messe dal S. Padre all'augusta sua presenza. 

Fra le distinte persone che facevano parte 
dell' udieuzu pontificia, notammo : i Rmi 
Superiori delle Case dei Sacerdot~ della 

Missione, provincia di Ruma, qui convenuti 
per tenere un ila!Jitolo provincia]~. 
, Venti alunni del Seminario francese ac­

compagnati dal loro superiore, che ritornano 
in patria dopo aver compiuti, i loro studi. 

Uua DP.putaziono rli Convittori d~l Collo· 
~io di Mondragone, in l!'rasMti, insieme el 
p, Rettore e od alcuni professori d\ quel 
Collegio: 

- Nel ricevimento di ieri l'ultra al Vu­
ticano, fra le 1nolte pm so ne di vario paese 
cha avevano ·1' onore di essere atnmes~e alla 
presenza del S. Padre, el'a fatto segno à 
particolare osservazione un pellegrino fiam· 
mingo che ha piedi avea fatto il viaggio da 
Gand a Roma in sessanta giorni. Il Santo 
Padro si è degnt\to di notare pubblicamente, 
i<> spirito religioso di ·code• to pellegrino, 
col quale si è intrattenuto qualche tempo 
con una. benevolenza tutta sp~ciale. . 

Governo e P~rl~mento 

CAMER~ DEl DEPUTATI 
!)edut• del 21 

Grimaldi presenta Il\, relazione sui risul-
tati dell' inchiesta agraria. · 

Si· accorda la richiesta autorizzazione a 
procedere contro il deputato Francica acca­
sato di calunnia. 

Cava.llotti svolge la intenogazione sulla 
proibizione da parte dell'autorità pòlitica 
e in seguito a lettera del vescovo di Loreto 
e, Recanati di porre una lup. i de comrnemo­
mtiva a Garibaldi in Loreto. Il ptefetto 
nel 2 maggio nulla aveva trovato a• incri­
minabile nell'iscrizione~ il 20 maggio la 
proibiva per frasi che diceva esser di di­
leggio nlia città e d'offesa al sentimento 

. religioso. Dice che nemmeno i cattolici cre­
dono alla fuvola {!) della traslazione della 
Saata Casa. Non ·preoccupasi.del fatto iso· 
lato, ma lo considera come anello di catena 

'che congiunge il govemo col Vaticano. Un 
altra prova è la proibizione della rappre­
sentaZIOne del rlram[na Mar.ia di Magdala 
a Palermo sulla quale interroga il ministro. 

. Depretis risponde circa il divieto della 
lttpide a Garibaldi che1 non è molto, dichiarò 
alla Oamera i criteri del governo desunti 
d•lla legge di: pubblico. sicurezza e che ora 
ripete per dimostrare che l'autorità ha eser· 
citato il suo diritto l} dovere. Circa l' o p· 
portuoità il ministero non poteva consen­
tire pet· le. considerazioni d'ordine p~bblico 
l(iacohè il collocamento della lapid~ osrehbe 
dato hwgo a disordini àispiacendo 11i cre­
denti e specialmente alle persone eli O!Lm­
pa~na. La proibizione della llfada di Mag­
dala eh be causa nei modi poco garbati con 
con cui il c~~opocomico chiese il !Jermt~sso al 
prefetto, · 

Cavalletti replica che il governo inclin11 
a conciliazioni con un partito mostr11tosi 
finora avverso a quelle istituzioni p~lle quali 
corse tanto sangue italia!Jo. Non sostenne 
il pae~e tanti sacrifizi per veder poi la gran. 
dezz11 di quelle istituzioni scemata dalle in­
fluenze vaticane. 

Costa svolge la sua interrogazione p~i 
criteri coi quali si applicano le ammoni­
zioni. · · 

De!Jretis cono1ce i difetti ,del sistema 
'delle ammonizioni; ,ma sarà opportuno trat­
tame nella ·legge di pubblica sicurezza. Da 
·quando la Rinistra, audò al potere il numero 
diminul molltBsimo, era di 84,000 al 1876 

· ot·a è di 40,000. La piaga non é dunque e· 
sacerbata. Peraltro ritiene r.he le ammoni­
zioni date ed accennate da Costa sieno state 
debitamente applicate. Dice che è dovere 
del govemo vtgihre affìnchè la legge si11 ri­
spettata da tutti e. vigilare. specialmeute 
sulle associazioni che hanno per p~ogramm11 
distruggere non B<lio le istitu~ioni ma la so­
cietà civile. 

All'interpellanza di l!'ortis sulle cause che 
determinarono lo scioglimento del Ucnsiglio 
Comunale di F"rli, Depretis risponde che 
fu causato dall'invito ufficiale della Giuntu 
a Società repubblicane ed irnidentiste d'in· 
tervenire a\l inuugur•zione del bnsto a Ga· 
ribaldi, Esige che l'autorità del governo ri­
mflng!ì intatta e nessnn Comune la usurpi. 
Chiedo su ciò uu voto della Camera. 

Fortis replica che il motiYo addotto non 
era· tale da chiedere cosi grave misura, ed 
·aggiunge considerazioni snlle associazioni e 
aul Municipio di l!'ùrll. 

Depretis dà spiegazioni e quindi sciogliesì 
la seduta. 

Seduta del 22 

Apresi la discussion~ generale sul bilan-
cio degli interni. . 

Bertana dichiara che "i radicali e parla­
mentari ·non intendono surrogarsi ai plebi­
sciti, ma colllpletarli. Essi con~scnnoJa cor• 
riRpondenr.a ft·a la forma e la sostanza, V o~ 
gliohO conservare la sostauza e migliorare 
la for111a. Da otto anni anrlò al govm•no un 
part1to che man man?. sco~ ponendosi è ar· 
rivato a non eeaere,pm d1versQ dal prede. 

cessare. Da ciò il nostro marasma all' in­
temo ed nll' estero e la liqulduzione !Jerfino 
del pt\triottismo. La nuova legge elettorale 
politica, cho con l'abolizione del macinato, 
e. il corso forzoso fu ~no degli sforzi del 
partito in iscioglimento, condusse ul punto 
che la maggioranza si alza, all'alzarsi di 
un uomo per poi riaddormentarsi nelle sue 
br11coin per paura dci mdicnli e . pel' l' in· 
certezza di potèt• dargli un successore. T1tla 
paura il govcrPo monnrchico la ebbe dal 
principio del nostro rìsor1limento e lo con­
dusse nall' ultima all<·anza a f~rsi solidale 
della paura nltruL Il paeae intailfo. è in· 
certo e fra l' articolo primo dello Statuto e. 
il nuovo pensiero di h bertà si astiene dRlle 
u~M e ved~si in Roma ogni anno raffor­
zarsi uu plebiscito a f11vore del' Papa.. 

P~r raddri.zzaro i! timono a· questa nave . 
tempestata occorrono' rimedi rad!cali e il 
partito radicale ha il suo programm~ a 
questo scopo. 

Esso consiste nel suffrugio universale ac­
compagnato dnlla indennità ai deputati, 
nell'impedimento a. giovani oziosi m~tsohc· 
rati in abiti molla6tici di raccogliersi a· <IO· 
spirare tenacemente .in ca~e inaccessibili, 
nell'affidare la polizia a persone colte e con 

,le mani nette, nel des.tinare il · retaggio 
delle opere pie a più nobili e filantropi 
scopi, nella pubbhca igiene elevata a dovere 
di stato; nelltl politica ester~ fntta per. 
l'Italia non ultramontana, nella istruzione 
mflitare impartita giì\ nelle scu<.le militari, 
nel r1dlorzare la marina, IJPl errare·, uelle 
seuole un n. prop11ganda di idee li barali e i 
sac~rùoti dell'Italia nuova, uel conciliare i 
proprietari coi doveri della proprietil, nel­
l' ostracismo. alle pubbliche regie, nel far 
cessare eh~ i pul:\blioi servizi sieuo una spe­
culazione, nel modificare il personale e · · 
l' ordinamento giudiziario da renderlo in- · 
dipendent9, ed in altre riforme che riusci­
rebbero, utili alla monarchia. I conservatori 
opponendosi ad esse danneggiarono la mo­
narchia. 

Conchiude dimostrando che il ministero 
è incerto sulla .via da seguire senza sàpere 
con chi, rlpudiato dal partito che lo alzò 
al potere, merita il titolo di affondatore 
dello spirito italiano. 

Brauc11 osservnndo esservi riguardi che 
qnahmque partito governi, vanno sempre 
dovuti alla cosa pubblica, e rammentando 
il processo Strigolli chiede cbe il ministero 
dissipi .le ombre .sollevate da ~uesto fatto. 
Depretis, ha ordinato una inchiesta, se non 
basta bisogna orc1Jn11rne uoa parlamentare. 
Non si appagherà eli risposte evRSive per­
chè si sono avute affermazioni troppo recisa 
da pe1'sono rispettabilissime par poterai aJo~ 
contentare di mezze parole. ' 

Cordova prega si stralci dalJa legge co­
munale la parte che si riferisce alla esten­
sione del voto ~letterale amministrativo a 
tutti· quelli che hanno il politico porchè ora 
le elezioni non smo più sorgente di vita 
cittadina. I<lsamina. le infelici condizioni 
delle nostre cfassi agricole i cui ideali ven­
gono ad essere distrutti. Ne deduce che le 
risorse sociali d'Italia sì devono special­
mente al lavoro agri\1olo. Invece per l'emi­
\lrazione i più fecondi territori rimangono 
lUCO l ti. 

Oodronchi osserva che ora trattandosi di 
politica interna non discutesi per difendere 
od accusare il ministero ma per constatare 
la situazione e avvisare i l'imedi ove occona. 
·L' ad~siooe sua o dei suoi amici è in ap­
poggio all'indirizzo dato da Depretis alla 
pohtica internrt massime in proviocie la più 
conturbate. Oontinuernnno s'egli continuerà 
nella via presa. 

Parla delle condizioni eccezionali della 
Ro111agna, d~lle lotte intestine che la dila­
niano. Fa appello alla concordia dei partiti 
nell' opera d1 pacifica1:ione degli animi e 
nella rivoluzione morale. 

Invita il govet·no 11 prendere vari prov­
vedimenti fra i quali soccorrere la proprietà 
rurale, ini~iare lavori idraulici,. riformare 
le opere pie p·er dare soccorsi a domicilio, 
raccomandàre ai funzionari l'indipendenza 
dei parttti, vegliare sopratutto a che si 
mantenga il rispetto alle istttuzioni e l'or­
dine interno che solo può consolidare il no­
stro credito all'estero. 

Fenari tiene responsabile il governo delle 
cond1zìoni eccezionali o difficili delle Roma• 
gue perchè nod seppe mai impadronirsi 
dell'animo rli quelle popoluzioni e voi­
gerla all' ufl'etto, alle istituzioni, mentre 
sarebbero stute dispostissime. 

Parenzo ed Oliva. esaminano poi alcuni 
atti del Depretis e li trovano foute d' ap­
preusioue e p9co soddisfacenti. · 

SENATO DEL REGNO 

Seduta dal 21 
Padano sul bilancio della pubblica istru­

zione Pantaleoni, Moleschott, Marescotti 
sull' istruzioue elemontare e tecnica, ·e Del· 

,fico sull'Istruzione .econdnrit~. 
Coppino pre!enta il bilancio di Grazia e 

Giustizia, la relazione fiuale ·sull' ìu<:hiesta 
agraria e i provvedimenti pei maestri ele• 
mentari. ' 



Il clero povero 
Scrivono do. Ronia all' Unione: 
Avrete rilevato le ulthne discussioni del 

bilancio dei culti. È stato un inno continuo 
di lode, un' eterna elegh di compassione pe! 
basso Olero, per i poveri parroci gm,nentt 
nella miseria. Fra i poeti (tutti di Stmstra) 
sono nientemeno ctw il radtcale P~nattom, 
e Capo. e .Lazzaro. e D~Ua Rocca, tutt.i pen~ 
tarcbim, E stato 1l Bohto rttorn~llo dt tuttt 
gli anni, a cui il Governo ha fl.ltto la non 
meno solita risposti\ che conosce e deploro. 
la miserrima condizione dui parroci e ohe 
si provvederà appeni\ si potrà. . 

Ma è stato anche ìl solito inno i~sidios~ 
che ho. il dopp.io scopo eli ~entare ~~ tenor~t 
amici i parroct per le el~ztom, e dt te!ltnre 
di aiZZ>Irli contro l'alto Clero, con~ro 1 V P­
scovi contro il Papa, conti'O la tirannide 
di R~ma, oome d1sse appunto il Panattoni. 
Qui sta. il veleno. 

Io ho scritto tentare perchè, come son si­
curo che nessnn membro del Clero minore 
aderirà, come non ha mai aderito, non ai 
lascierà ad~scare, come non si è mai lasciato 
adescare, da q u~sti. mi nist.ri ,di err.ore, d,a 
questi tramator1 d1 defeztont e d1 trarlt: 
m~nti, cosi non contribuirà e non' avrà .ma1 
contribuito alla loro elezione a deputl.tt. 

E' bene· pe_rò rilevar~ l' infam,e te!lt!ltiva 
di strappare Il Clero nunpre dali ubbtd1enza 
e dal nspett? de' sùoi C!LPÌ, B\!1 p~r stigma.­
tizzare questt p1eudo·dtfensort det Parroci, 
sia per 1mpedire che qualche ingenuo (Be 
o' è) caschi nella mala rete. 

Notizie diverse 
Si solleva grossa la quistione del bilancio 

dell' entrata• In quella discussione verranno 
provocate delle ~sJAicite dichiarazioni sullo 
stato del pareggio e sulle condizioni gene: 
rali del hil~ncico che Hi dice nascondano de1 
gravi punti neri per l'avvenire. 

- J.a relazione di Jaoini sull' inohiPsta 
agraria consta di sette capitoli, e formula 
delle proposte perohè tutti i ministeri con· 
corrano alla soluzione dul problema agrario· 

- Il ministero della guerra, ha disposto 
che delle sentenze condannanti a morte il 
soldato Misdea e il carabiniere Sca1'anari, 
assieme alla narrazione della costoro fucila­
zione sia data lettura ai militari riuniti. 

lnoltre una copia delle medesime sarà af· 
fissa alle porte di tutte le caserme. 

- Il Bollettino militare reca il colloca· 
mento in disponibilità del tenente Costa 
del 6.o reggimento bersaglieri, e la revoca 
dall'impiego del tenente ltonca dell9.o reg· 
giment•• fanteria. 

Il Costa e il Ronca erano i due ufficiali 
cbe la sera eli Paaqur. ultima, al momento 
della strage commessa sui snoi camerati dal 
Misdea si trovarono di picchetto a Pi~zo­
.falcone. 

Il ministero della guerra fece contratto 
con la Sociotà delle bonitì<:he ferraresi, per 
l' af1iitto di ventimilu ettari di terreno, onde 
servireene per l'allevamento di cavalli, pa­
gando un canone di L. 150 per ogni et­
taro. Q>Iesto contrutto durerebbe un tren· 
tenoio. 

ITALIA. 
.lrn.ola. - A Imola, nel giorno dell'i­

nauguruzione delle lapidi a Garibhleh e 
Mazzini, ci fu uu banchetto aul tiuire del 
quale fu manclat'o dai con~enuti un tele· 
gramma io omaggio ad,. Amilcare C>priani 
coudann"to ai lavori forzati. Ed erano pre­
senti àl fatto tre d~putati: gli on. Costa 
Maioochi e Musini. Ecco acluuqne tre rap­
presentanti <Iella nazione, che si associano 
ad una dimostrazione in onore di un uomo 
che la ifgge e i magistrati hanno colpito, 
considerandolo colpevole di reato comune. 

RoJna - Si annunzia ohe 11 Rieti un 
carabiniere esplose la SU!\ rivoltella contro 
il pro p do brigadiere senza però per fortuna 
colpirlo. 

Dopo, il carabiniere scomparve, e si crede 
si sia suicidato percbè disse a parecchi che 
aveva commlsso una grave mancanza e che 
doveva finirla. 

- Il deputato M•jncchi, ex.garibaldino 
in una lettera all' Opinione rivendica il 
fatto che Garibaldi fu anticattolico. 

- Circa il fatto di Hocea di Papa I' Os­
servatore Romano pubblica In seguente ver· 
sione avuta da fonte aemiufticiale: 

Due o tre giorni fa il reggimento era 
sotto le armi, non sappiamo se di ritorno 
od in prociltto di partire .per una marcia· 
manovrn. Gli ufficiali stavano riuniti in 
circolo al rapporto davanti allom colonnell(l, 
quando si udì un confuso mormorio partire 
dalla comp»gnia delltt bandiera. 

Un uffiuiale corse acl informa.rsi dell' ac­
caduto e trovò la compagnia in g1·an.!e 
fm·mento. Fru. i tumultuanh v'era il sotto­
ufficiale porta·handiera. Allora I' ufficiale si 
rivolse a lui rimproverandolu. di non aver 
imposto silenzio, lui che ne aveva il mag-
6ior dovere per l' ufficio che COJ.lri VII. 

Il sottufficiale rispose : - E' ora di ii· 
nirla con. queste seccat.urej questo cencio 
disonorato, come è disonorato. l'Italia, io 
lo disprezzo, - ed accompagnò l'invettiva 
lanciando uno sputo sulla bandiera. 

Contemporaneameate un c~pornlo usci 
dalle tile e gridò: - Viva la Repubblica. -

Grande fermunto scoppiò nei soldati e 
già già si cort'eva pHricolo di qualche gros­
so guaio, quando gli ufficiali accorsi in 
massa riusmrono ad imporre il silenzio ed 
a ristabilire la calma. 

l due colpevoli furono tradotti a Roma 
ed ora sono rinchiusi in Oastel S. Angelo 

Spozirt. - Il giornale l'Esercito è 
informuto che parecchi opemi dell'Arsenale 
della Spezia furono licenziati perollè affi. 
gliati o. sètte sovversive. . 

ESTEEO 
Austria-Ungheria 

'l'elegl'llmrni d11 Poi a dicono cb e ba prodotto 
grande l lii)Jressiono ·la scoperta della dina­
mite nella casa del macellaio Godiua. 

La J.IO!Izia è agitatissima; ossa sospetta 
che il Godina, e gli :1ltrl tro arrestati o­
poral italiani slei\O in relazione con gli 
irredeutisti. · 

Uno di questi operai, certo llaroeval di 
Chioggia,. sembra il più compromesso 

Sospettansl complici nell'affare ancho 
alcuni sott' ufficiali della marina imperiale. 

- A J.iliZ furono arrestati 4 anarchici 
6 venne sequestrata loro gmn quantità di 
proclami rivoluzionari CI)D molte cart11cce 
dl dinamite. 

DIARIO .SACRO 
Martedl /U. giugno 

Natività di S. Gio. Battista 

Pagliuzze d'oro 
J,tbri pochi ma buoni. Vuoi che la let­

tura ti lasci durevoli o salutari imprunM 
Ti limita ad alcuni. autori di sano ing~gno 
e ti ciba della loro sostanza. Seneca. 

Cose di Casa e Varietà 

Le multe del macinato. Il ministro 
delle lluunzu d'accordo col guardasigilli, 
ila diramato una sua circolare allu lnten. 
dunzo pel' dichiarare che il quesito, da 
1 ssu fatto circa H rocupero delle somme 
dovute d·1i eontmvv~ntori alla abolita legge 
del macinato, va risoluto negutivamenttl, 
dovendosi l'onsiderare <lessata di pieno di· 
ritto oltre l'azione o le condanne der i vanti 
.dalla ino~servanza della leggo, nnel!o l' a­
zione pel pagamento delle spese occorse 
noi procedimenti contravvenzionali. 

La festa. di S. Erma.gora in Aqui­
leia.. La l'esta di S. Ermagor11 sarà da 
quest'anno CQIBbrata cQn l)Ualclie solennità 
auobe n!lll'anttca Aqoilein. E' questo un 
ottimo dtvi>nmouto, poichè S. Ermagora 
non è soltanto il Patrono della nostra Ar­
cidiocesi ma di tutta la regione friulana. 
Da S. Errnagora infatti, cile fo il :primo 
Vescovo ùi quesiti re~iooo, procedett,J la 
serie dei Ve; eu v i, Metropoli ti e Patriarchi 
dell' aot·ca Aquiletu, e dopo In SOJlJ'rossiouo 
del Patt·ìarcato, qn~lla dulie dne Metropoli 
di Gorizia o dt Udine. · 

In Aquileia esiste la più grande ed an· 
tica Cluesa del Friuli dove eiJbe sede e si 
V\•nera S. Ermacom, ma finora dopo la 
sopprcsijione do! l'atriurcato ei festeg;~iava 
con una semplice Messa !Jllrt'or.chinle. 

Ora qnHst' anno sorse l'idea di tenere 
solenne funziono appunto li 12 luglio f~sta 
di S. Ermagora nell'insigne llas1lica di 
Aquileia con solenne Poottlicule al qu~le 
verrebbe nggìuoto, il confurimeuto della 
Cresima per parte dell'Arcivescovo di Go­
riziu. 

Conferenze pedagogiche. Il R. PtOV· 
voditore agli studi ùolllll'rovincia di UdiQo 
rendo noto ai maestri e alle maestt·e el~· 
mentnri che il ~linistero della P. l. 11fline 
di rendere le annuali conf~renze pedagogi· 
cile sempr~ più nlìli, e di agevolare ni 
maestri l' intervouto alle medesime, ha 
stitbilito cbe siano mutato di sode, e che 
io que&C anno 11bbiansi a tenere in G~mona. 

11 medesimo R. Provveditore avverto 
inoltre che ess3 conferenze avranno lLPOI'· 
tnm alle ore 10 ant. del 22 settemllro 

p~osslmo e che si dovranno trattare 1 se­
guenti temi, già approvati dal Ministero: 

l. Dell'insegnamento contemporaneo della 
lettura e scrittura. Se con questo si possa 
ottenere più profitto, più diletto e più pra­
tica applillltZione per pllrte del discenti, 
Qunlo via sin da seguirai per a1>plicarlo 
con lo scopo d' lstruz;one e di educazione 
dei funr.inll. Qualcbo esercizio pratico. 

11. Emulazione fra gli alnnni nel111 scuola. 
Modi di promuoverh1 opportunamente ullo 
scopo eJncntivo. Qunlcba esempio pmtieo, 

Ili. La scuola o la vita si devono corri­
spondere cd aiutare ed lmmeclesimarsl, In­
dirizzo dell' lnsBgnnmento n olia scuola 11 
tale scopo. 

Fiori di ... zuooa.. Tt~gliuma dalla Pa­
tria del Friuli. Gli ~piriti fòrti sono come 
l' olio ; spinte o sponte non possoo!) far a 
meno di venire a gnla, si che tutti li se· 
guano a dito e fanno le grasso ris:1 .... alle 
loro spalle. Sentite questa. 

Un pubblico impiegato, della tenera età 
di sessanta e' più anni, entra pettoruto e 
borioso in un caffè f,tori porta Aquileia. 
Per combinazione, io un cantuccio di q nel 
caft'ù siede lranquillamonto un sacerdote 
che attende ai fatti snQi. L' impieg11to, a­
docchlntolo, si avanza con aria bald11nzosa 
e provooatriC('• poi, eon acconto trionfale, 
esclnms: 

- Oamerier~, portalemi nn caffè prete 
ed nn bicchiermo Misdea .... 

E· tonava fissi gli occhi al sacerdole, per 
notare l' eft'etto chd potesHero su In i pro­
durre quelle frasi. Il protr, manco dirlo, 
non apri bocca. 

Ecco : supponiamo cho il ca.ffé prete 
fosse gettalo li por far salire la mosca al 
naso dol sacer1ote, il bicchierino Misdea 
chi dova va provocat·e? 

Siucemmoote, mi rincresce di non avere 
il bigliotto di viclita d1 qu~l signor impie· 
gato, perchò vorrei propr o raccomandarlo 
a un fabbriC!lDte di .... spiriti, mio amico. 

li giorno 20 del O<lrrouto mese moriva 
in Forni di sotto nell'età di 71 anno 

D. GIAN GRISOSTOMO COLMANO 
Dottore in Teologia e 1Jilissionan'o Apostolico. 

Fn saeerdote· pio, zelante, devt to : la 
morto. alla qnalo O!!li si teneva sempre 
apparecchiato, dopo brevi giorni di l leve 
malore, gli npri quasi improvvisamonle il 
Cielo che egli si era m N'i tato ilo n un11 vita 
Stlutificata dalla tribolaziouo e dalle fatiche 
sostenuto per il bene delle anime, 

Sia pace all'anima sua. 

CA1UBA DI co:ruunoro 

Mercato boz~~:oli 
23 lliUgDQ. 

.Incrociate (escluse le polivoltiue) min. 
r •. 3,20; mass. L. 3,25; 11dt1quato giornal. 
L. 3,22;. alle q. gou. a tutL' oggi L. 3,30. 

Si pe&;lrO.iO tlOmplcssi.vllmeote K. 2035,90; 
parzialmente Kil. 125,35. 

Giapponesi annuali verdi e bianchi: 
min. L. 3,45; mass. L. 3,50; adequato 
giornnl. L. 3,48; ndeq. gen. 11 tutt'oggi 
L. 3,41. 

Si pesarono complessivamente K. 456,30; 
parzialmente Ktl. 14!1,80. 

Nostrane gialle e biancba: mio. L. 3,70 
mass. L. 3,80 nùequato giornaliero 3,76; 
udeq. geo. a tutt'oggi L. 3,70. 

Si pesarono compless. Kil. 665.-, parz. 
Kil. 46,10. 

TELEGRAMMI 
Parigi 21 - Gli Aro i vescovi di Pari­

gi, Lione e 'folosa scrissero a Grevy una 
lettera colletti v a protestando contro la leg­
ge che concede ai municipi le chiavi delle 
chiese e campanili; contro la legge del 
divorzio e poi reclutamento dei semina­
risti e contro l' evcntnnle riduzione del 
bilancio <lei oulti, 

Londra. 22 - L' tlccordo anglo france· 
se si rbssnme cosi: La Francia dichiara 
eli aver rtnnnciato nd ogni idea di contro!· 
lo a due in Egitto, noucllò ad ogni idea 
d'intervento milit~tre non consentito d.il-
1' Inghilterra. 

L'Inghilterra promette di sgombrare 
l' Egitto al più tardi nl principio del 1888 

a condizione che l'Inghilterra e tutle . .le. 
potenze si accordino nel riconoscere lo quel 
momento non essere più noceasarla la per­
manenza delle truppe inglesi in ~Jgltto por 
il mantenimento dell'ordine. 

Ampliati i poteri dPlla commissione della 
cassa del •lebito, l'Inghilterra eoncorrerà 
alla formazione dei bllnnci, ~;vrà il diti tto 
di veto sopra ogni eccodenza dello spese. 
Dopo lo sgombro controllerà anche le on~ 
tra te. 

La presidenza della <lO m missione spetterà 
al commissario inglese. 

Aliti vlgillcl dello sg~mbro l' Inghillert·a 
proporrà nl!e poteo?.e cd alla Porta d'tre 
progetti, uno per la noutralizzaaione del 
vicereame, l' altro per gnrnntire la nentm• 
lizznz!one del canule di Snez. 

Newyork 22 - As~icnraai che un 
grande meeting Irlandese , verrà. tenuto a 
Chiougo durante lil convenzione democratiell 
a !lne di raccogliere denaro poi dinamistl. 

Pontremoli 22 - Iersera è i!COllJliata 
la polveriera BJnzani. Vi sono 30 morti e 
17 feriti gravemente. 

PArigi 22 - Telegrafano dall'Ala : 
nralgrado la grave malattia che lo op­

prime il ro ba telegrafato nhe verrà ad 
assistere ali' esequie di ano figlio. 

Si assicnm che egli diede disposizioni 
afftnchè in caso di sna morte si nomini 
reggente la rugina as>istita d11 nn Consiglio· 
di reggouza. 

Ad nna riunione di milleduecento vit­
toristi nella Balte de la Redoule Oassa­
gnac pronunciò nn lungo discorso iu cui 
opiogò obe Vittorio Bonaparte si ò sepa· 
rato dal padre Girolamo perohè questo vo­
levo. imporgli l' nlleanza coi repubblicani. 

I bonapat tistl vot~~rono un ordine del 
giorno i n cui si rallegrano di possedere 
in Vlltorio il rappresontt1nto tleli' ordine e. 
della libGrlà religiosa nolla democrazia che 
r.ostitulscooo la vera .politica dell'impero. 

Una dopntazioou portò l' indir;zzo a Vit­
torio che la ringraziò con effusione. 

Fn rieletto Paolo Cassr.gnac presidenta 
dei Vittoristi 

Algeri 21 - Qunttt·o tribù maroocbinB 
si rì bullarou·) uccidendo i loro rispeLti vi 
governatori. 

VieD.na 22 - Un vh}lento nt·ogano obo 
imperversò nella gioroat:1 di ieri, produsse 
gravissimi danni. 

La navigazione del Danubio è resa pe· 
ricolosa dall'ingrossamento del Finme. Ieri 
andò sommersa una barca. Oinqna bnrr.a­
inoli e duè caYalll perirono. Qnattro no~ 
mini furono B!llVuti. 

Vienna 22 - Da Lnbiana si annnozia 
cbo natia località di Woditz, nna commis· 
alone giudiziaria, recatasi ad intraprendere 
ricerche snr UDII rivolta ivi scoppiata per · 
questione di nnaionalilà, fuvvi accolta con 
nna grauùino di sassi nel mentre i gin· 
dici volevano di~cendere dalla veltura. 
Furono mandati rinforzi di gendarmi. 

Vienna 22 - Nella Moravia 6 nell11 
Gallizia i fiumi o torrenti sono straripati • 
Parecchi villaggi sono sott' acqua. Danni 
enormi alle campagne, i ponti son.o di­
strutti, in parecchi ponti le comnnio~ziooi 
sono interrotte. Lo strazio e la miseria dei 
contadini sono ind~scrivib:li. Jl bcsUnm6 
per h1 maggior parte é aunegato e tra­
volto dalle aequo vorticose, La ferrovia 
Ilario Lodovico è interrotta. 

Cracovia 22 - Ll Vistola tl straripata~ 
allagò aiDlJUe Villaggi. Gli abitanti fuggono 
spaventati in aittà. Part~ dell" città è Jonr& 
sommersa. Finor11 uon si deplorano villime. 
Sono iniziate collette. · 

Si teme imminente l' inondazione di 
0dtran. 

:N'O':r':X.:Z:r.Ell :I:>Z :ac:::u;:I.S.a. 
23 giugno 1884 

Rond. il. 5 010 ~od. l gonn. 188' da L. 96.M a L. 9i'.60 
id. ld. l lu~llo liU d& L. 9US • L •. 9< ~3 

Rund. a..uetr in carta. aa. r. &U.45 a. L. &0.55 
id. in &l'i'BBt{l ù F. BUiO a. L .. n:a;o 

FJor. e.tr. ila L. !;1105.50 a. L. 206.7& 
Ba-nconote &ustr. da. L. 20i.i0 & L. 206.75 

LOTTO PUBBLICO 
Estra~ioni del giorno 21 giugno 1884 

VENEZIA 52 -- 69 -- 17 -- 31 -- 3 
BARI 65 -- 9 - 49 - 24 - 5 
F111ENZE 26 -- 50 - 21 - 46 - 43 
MILANO 57 -- 84 - 86 - 35 - 29 
NAPOLI 88 -- 50 -- 85 -- 26 -- 61 
PALERMO 2 -- 72 - 36 -- 84 - 26 
ROMA 16 -- 2 - 40 - 3 - 45 
'fORINO 70 - 47 - 66 - 4 - 56. 
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· .. _. · .. ·.· CE INSERZIONI per YUalia é ·per T Estero 
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si rmevono osclusiva1nanta all' Ufficio Annunzi dar··giornala 
Oi:lSmttVAZWNI }mTEOlWLOGICH:g . 

Stazi()ÌJ.e. di U(Uue-al. I"'til;ut.o 'J:'e~t1-lc••· 

. .. ".ilr.iioo 1884 - ~~- o.re .9 ar~~ 363 jl3!_ru:· ~o O rìu .• ~. 
-.Barometro ridotto a o• nltol . •· 
metri 116.01 sul livello lle. 
mare • ·. . • • millim. '149.1) 748.8 74.9.6 
Umidità relativa • • • · 86 66 79 
~tato del cielo; . • • oop~rto copet;to coperto 

. Acqua cadente . • . . 
V . t 1 direzione • , • 

en ° !.velocità chilom; 
~ermometro céntigt•ndo. 18.3 20.3 .. 17.7 
'remperatura mn~s!n'm 22.-f\-T(Jmr~ratut'l\ minima 

c rnJDltne.. 14.1 i al aperto . • • • 12.2 

ORARIO DELLA FEl~ROVIA 
--~-

1 PA~'IIEN!ZiE .t .A.~iE::rv"I 

ore 1.43 _a11t. misto 
« ·. 5.10 · ~ omnih. 

ore 2 30 11nt .. misto. 
» 7.37 » diretto. 

ver ~ 10 .;;o » d irètt'o 
VENEZIA~ l~ 50 p09J· omnip .. 

~ 4.16 ». » 

da » 9.iJ4 ~- omuib. 
;\'lli!ÉZ/! .~. ·· 3.$p pom, • 

~ 6.28 » direttO, 
» 8.1!8 .•. olllnib: ,. · 8.28 · · diretto 

ore .. 2,50·ant misto 
· per ,.. 7,54., • 1 ,<nnnib. 
00RMONS, ,, 6.46 porp. » 

ore 1.11 ant. misto 
.da » 10.- » omnib. 

» 8.41 .. 
CoRMONS,. 12~30 pom. ,. 

• 8.08 » 
-·-------~·--- .. ~··· 

ore ~,l)O,ant, o~riÌb .. ; oro 
' ' per » 7.45 » cllr'etto cl:, » 
J'<ìNTE))BA ~, lO.ÌlO ''» omoib; PONTEBBA:. 

9.08 nnt. omuib. 
lò.lO, » Mrlitto 

4.20 poiu.omnib 
» 4.30pom. » ,rl! ~ 

. » 6.35 » dit·ctto.' 'l' » 
7.40 ,. » 
8.20 » diretto . 

NoN Plù LE misTi cuNsBUUt:NZB ma. 1'AGLlO il 

·n r. t 

9F C.A.LLI ~ 
Esportazione dd premiato balsamo Lasz • callifugo 
inDomparabil~ por l' Amedoa, Egitto, Turchia, ln-

ghil.lorra ed Austria-Ungheria 

Qno•to premiato CalU{tt,i/O di Losz Leopoldo d! Pa· 
dovu.. llfhlti.Ì di fumo. mondiale, e.llltil'p!l C.A LLl, occhi 
pollì m ud inthu·iiJlen.ti cutanei aouza diijturb.o o senZa 

l 
fuseiflturo. IHlQpe!·uudo il medesimo eon un. semplice peti· 
nelliuo. - HoccuHa Cllll etichetta ro~.'aa L.· .l : r.on eti~ 
chutta giullH-, 1.5q rnunita c~cnu ll.rom uutogt•aficia .dell'in­
venturo t'. àd modo di uSare il f.'allifuyrJ,. 

Dot,.,siLo por l!djno e Pro.vincia pl'e.sso l' Uftleio ••· 
Ul'pzi·. d·Jl Ciuarlitw Itn.lianq. · ' 

, l Coll' ~ti.na~nto di Ct~;nt.M ,Ili sp.ec.t~ trtt.UflO ntt\ Iterno Oft'D.flU • 
·, 1 li•te li IU:U'fl~ìo d~l pu.o~bl po11ta.ll. · · · 

.J,'}:},,...,..._,..,_ ,, ____ . __ .,_.,... _,_._..,..__ ....... ------·-<-·--~--,...."·~~ ~~ ...... ~-._...~ ........... ~~..._.. .............. ~~ ... ,iJo#O.,..-~ 

Ji POLVE~E D~;.;.m=ru~-~-~-~ 
· ·. Di C~RA_I~LO ~ 
Non o' Il inconvenior.to più rino•·oscol•olo cho l' ., .• r i r7•·•'• ll 

1porchi i quali gu1H1bl1o 1' nlìto e ni nmrlnno hrtollom!:!.!i 11. h 
compag~ia. P~t·. ~vitar(l' tnlo apiat•cuto st~to. wor!tJI'Jitt!yì l . l\ 
·PolVtJre drmtifricia di r!~rall~. articolu di tutta. confìdl!H't.'l, · ; 
r unica che non conton'gn pt·oparnti' n,oci\'i. Nottu i dr!nli.' i111 
pedisce la. cal'ie e tutta lo altre mlllllttie dolln lJOcoa.' Cùll'u... · 
della Pol'fere c.OI'alJo., in po.chi me.~i si avrà lu clcntaturu bi...~ w.:,, \ 
come l'avorio, e i douti più 'legletti acquistano in poço tu,,q ... •· · 
l& loro robusteiz:t.. ·e · bia.~chezza. Ls. scatoln uuthcielita ptH · 

1oi mesi, centesimi 80. l 
Vendesi all'Urlìcio annunzi del Cii tadino Italia m. !Jdi"''· 

'1 ·Aggiungendo cent. 50 Ili poswno chiedert oc•tul" lJ .J 
la un ~lo paeco (>Olltale. _ _>"IJ 

DU~T 
POLVERE DI CARNE DI BUE l 
Sovrano ricostituente in tutte le malattte conaunt~v~ -~ 

Ouu delle malattie dell'apparecchio dirigente - Gu•r~g10ne 
della cachessia nelle malattie discrasiche e del. -.;na~"aama . ne1 
processi lisiogenl più inoltrati - UtUe ai bambmt D?l per10d.o 
nello s!attamento - Indispensabile agli scrofolo•i, a1 "aohltJol, 

ai conva!~sconti. Sì vende in e!aganti scatole di ~~tta d~ 
grammi 5 eormpondeute a gramnu 500 dt 

-:.~Carne musculaJ'e frasca. a L. 1,50 ~ da gram· 
~ mi !00 com•pondente a grarnmi !OUO a\ 
i L. 3 - da g•·ammi 2UO oorr10ponden!o n~~ 

'JJ ... grammi 200G a L. 6, . ~ 
1{'.. Ad ogni scl~otola. va unita. la sua. ,lsLJ·u i~ 

'r zlone. EsigtH'B su di essa l_a m~rca dl fab- ~; 
~ b~ioa e l& drma del propr1elat'10. :1 

' . ~, ~ 
>·.,..(AA.-:1~. r( 

~- 7 - • r-;,-·-r · ~ ~ C:..n \::::::::, ' > 

Unico. Fabbrica1.ione in Italia; Farmaci'~~· ~~sm·lni Bologn_a 
; Unico òoposito in Udino presso l',U.Ifì'''r~ AnllllliZ·t 
1. ·'·•l Cittauìno Italiano via Gorgh1 N. 2~. 
>· ·...,.;,...;......,OJ<illlllllil&l!llllllllfilliilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiBII.IIIIIII!IIi11111a ·,.,~ .. 

Udine • Tìp. J'atronato 

j Deposito in li•lino 

l 
pro••o l' ufllcio annunti ,-;",;~M~":""' 
del Cjttatli"" ltn!J'n,;,, 
via Got·ghi N. 2~. 

Pi-ozzo. L. 6 n!le. bot­Il tiglin valid• par giorni 
20 di our•. 

Nello R!ubllimonto Cnt· 
.!!UI'iul ·~i, trt1pulu httte. 
la appci~ tità nntionnli. 
~G;O~,tl,tl't1. tuili ~)i ~~..trt\ 
Ul~llb.~·\ l1Jlfliii'4Wé1Ji più 
I'O~Ir'll~t !i!Jt Ohii'UI'!{lll.~ 
Ylui,liquol'i;prt~fum,Jrìt< 

":"'.";;.:::.:;.::::.:.:.::.:~·;::,:-.:::~::.:·:.:::.::::::.:·~·:~·==:::::::::::::::::=:=:=::::::-.:::::::::=_ ......... 

* .~~=-=~-::=~~~· ~~1. 
A. c Q 'O' .A. .., :i 

BALSAMICA DE!l'rU'RW~ SOTTOCASA 

® 
por le cura della bocca e ··• i.-.vazicne 

dei denti 
preparata dJI. SO'fTOCA.~A proCumlere · 

foRNITOIUt. fl!\1tVO:TT4TO 

, .delle 
BR. Oortl d'Italia. e di Portogallo 

PREMIATO 

i.\ 

1

1

11.1 
.ne bpomslolll InduatrtaU 4llllllru:t• 

187t • 1872 . 11 

Null~ esiste ii più pericoloso pei denti qu,,_,to ·1 
le. pittuosità viscJsa che si form& in bocca, partic•J· 
larmente delle persone che soffrono l' iudigéalt>'-nc J,e l 
particelle del ciba che rimangono fra i deriti si pu­
treftmo int11ccando lo smalto, e col tamp" ~omunicauo 
un'odore fetido alla bocca. Contro quest'Inconvenienti, 
l'Acqua balsa1nica l!olottocnsa è 
un rimedio eccellentissimo cd irfallibile, 11.nch•o per 
li barare i denti dal tnrtnro iMipiente, s .Per guarire 
11 dolore reumatico dei den'•i stessi. ~ anttscorhutieo, 
·e consena e fortifica le pr.ngive, rende i denti bi!ln­
chi e dà all' alito soavit.à e freschezza. 

FlMone L. 1,50 o a. 
SI fende pi·esi50 l'ufficio ~-nnunzl del CittcJ;u ItallttM 

~~~IWII!IID"W'TT &9 

. [·Il Diù [randc- antierpclico e depurativo de[li nmorl 
e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derivante dal pl'h,cipio dei simili, e cOIDI!Osta 

sotto forma nlJoputicn dal Dott. PEl!tANO 11i Genov1t 
..... ....-.-......,-lf-...,._ .... 

Lettere di medici distinti, con molte· tostlmonln~ze sono a 
disposizione degli increduli presso il Notaio Viotli in Genova, 
Palazzo Penco, Piazza 5 I...nmpndi, qualmontc Bnvast.ro. Hvor~ 
:nese, ora abitante i,~ ,OeJ~ova, Via S. Bernardo, 27, abbia do­
vuto abban.dona1'6 un 'pubblicò aor\'Ìzi~ per ·Io gravi rnolostie 
d! un'erpete, ~wuJ'!'g'ltl@so, ribello ud ogni cura o che datava .da 
20 fl, più anni e sia atato. guarito da. oura intern~;~. ed oste.rna 
dalla Cromotricosìna del celeùro Dott. Pehaiw, ~ D'essere 
pure etut11- gua.J·ita~ dalla C1·omotrico!!ina ~D. ·àj)ete cH'D!f-ico, e 
ohe ave.va fallito ad ogni curu lo confessò dinanzi nd un con­
sesso di distinti medici gOilùVesi la conosci~tissima sign(lra 
Rs.chele Pellegrini, p1•opriet~ria della no.tissima Vil!.ff. Rctt'h.el di 
f'm-niyl!'ano, e d' avqr a4 un 'ompo aecrescìtHa di molto la sua 
capiglìatura. D'aver viuto colla Crornotricoaina un' erp~te ri~ 
belle che lo martiriz~ò p~r 22 anni, e rl' ossm:o certo di vfhcere 
ad un tempo b. sua calvizie, lo-~ttesta con lottel'a il slg, Luigi 
Fugl.iesi di Rimini, Via Vescova4o, N. 906. D'aver vinto una 
cron.ica psol'oftalwoia tn>petica,· e pel' più di due terzi l' euorme 
sua e trentt:~tn?.aria calvizie puro con pubbliche loltoro lo con· 
ferma il pro f. cav. FedericC? Ali zeri, onoro della letteratura 
italiana, conosciutissimo· in· Genova', 

Sono ormai noi•• a tutto il mondo lo pnbbliahe attestazioni 
del. celebre artìBta di canto Setti mio Mulvezzi ora a Firenze 
Che•confessa di dov~re ull,a <;)romo,tl'icosina la guai'Ìgi~ne di 
una qronica urtrite, d' un <'rpetismo e di possedere ora una 
floride. saluto che l'ha realme,nto ringiovanito, certissimo ad 
un tempo di vincere l~ sua ca\vi,zio che data da 40 anni. lno!tre 
ehe la vittoria sulle ca!vi$/dn ogni atà, che però richiede grun 
tempo. com~ si può rllevaro dopo 3 .o 4 nn.ni ·sull'inventore 
della Cromotricosina e in 20.oirQa fotogt•afio d'individui notis· 
simi iu Genova o che si posROno vm·iflcUra alla. Fotografia. 
S~iutto ÌP via Nuova. sia \l minor benefizio che appot·ta la 
Cromotrioosina, ogni inore~ulo ln può l'ilovare dai numerosi 
att<mlati, da l~ltere eh!' d'ogni parte d'Jtnliu o fuori aon vi· 
sibili~presso il sig. F••anecsco l'reti, Via delle Grazie !3. 

Deposito ir Udine 11ress;;. l' U ilicio annunci del 
Oitta~lillo Itatiarw. 
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l~ AIJSi\ })~_() · ~~--
DELLA fHV!NA PHOVVJO.ENZA 

Qtl6Mo , lnir•ur:(oH\MI l'itr·ovato uni .. 
.Vl't''-lllhlt}(lf.è tH\tto .l'iconosèiuto giovo .. 

~ ... ' '·: ~~~o(alti.~·. llOI' dolori 
•lu~;!u1 l'tn1n~:i tic!~'·.' dolof.i 

IHH' t.hu~iyui,· jlè~ 1.'11\!ht~Ì(Hli.'' 
••.l·l··c~col'iar.ioni~ pel'· piUg-hut' ÌH)r·Hvi~ 

H.! O,, \AUl' Jn.do t\t f~lgaf(l 1 \l(Ji'.~O VfilOJ•~, 
trHli, ~ p..:.1\'ò;tttlto p1ò cho. u' ·aH.inonM 
ollu ma~HI.'itlf;, · . , .. ~·· . · 

utoritù lrrf!dif'H·J~_Ci•~J)tiHatur n'U Ullustallo ,, 1 

:;l Rllll htllllh. !.l j•OI0\11.!\. . ·, 

·(~,~t·t;'l1~.::1ti. i'Hfmlurwohtò fr~~Ulit.7.Uli, .~,-~··.·.··.· .. :ollqll'ù\'tltw lrt ~>Ut~ t'ttieuC"là.~ Vr·imurio 

~i. ~-t\1\l\t! ,.111 1ttltt1 ~~~ pr\tlHttliO J'~"'r· 
~n neto· d 1tRlw, :.li pr·~t."" .d t L.:!t• 1~. 1 .. t~ ~­

..,.~~.~o:.;;~;~,;;;-;;_s .• l.. l l" bc,c\n!tttc Chi oJ·dJn'l· dt>•li"i · 
h"otti({tioJ aVI':\ !'lti,I\J,nl!:,,\!>J!'I,.O !;,tlflllll~tÌ,olH1, !fl',ltti,',,fi, ti,Unli_òtlì~. l, • .. ·C 
PIJ.r mu.no th (\Vdt~JI 1 lwttlgiHr LHtll'(l'rd \tt~fh~· ruhttl\10' cottt. &O 
pot• spo•n èi imballiiggio u tl·uspoi•th lll p<leco )'<"taio·, 

!Jnm;lh &ll.wt?W.• ·ll·rlra, l)il,ltfl!'1
1 }'J'ort~(<J'o?rt.J,tt,,~ Jt"!~,il .. 1;lcn.9l 

deH'.umanità, obMtmdo Hll\cncu Pf!l' qnnhmque .. rr~t-.lat~ia otà. <~,so~•o ."j ':~~, 
,D(lpmtito lu \'I~~KZ1A pl'III.H!O, l'Agonzi~t l.-rmv.'-'Uf-'18. Sulvn~ 

1 

.. \ 

tore": .~.urma.citt XaH1.pironL ~. \luif!t':: dtll ~o~ig. -Lodov-i~IJ. Vtenfl 
ò.) pon1o dai I3nl'tlltol'i! nlla. lui'IUJICil\ f:, ')/,·jtrt~i' alla .CJ'OCI), l 
di Maltn; ,1, l'io.t•ri fatt•·rnacill al rè d' It~lin cot·ao ~;vittorio 'l 
gmnnuole e .thu:ilto camJJO S. Luca - In V:&l\òru., Gt,H1Jltìto i' 
t,J .. tliA Chiara. · 

llOJ'osito in Udine presso l' Uflloio annunzi ciel j 
UiUadilw Italiano. 

~~~li4itiììiì .... ~ m4a;;;; a;;;:;;;::;;;:;~-;;-..;;:;;;;..~..;:;;.: 

'SfUUTO> ~~ lllll.tlSSA. 
llllllt •r. CAIIIEUTAM' IICALZI ,.!i1 , ...... ( .,· 

La ...lrtd .n qaesto •pirito contro l' apofleoola 11~r-rooa, Ili de'be! 
~a. di nenri, le . sh~copi, gli BVf.lnimenti, i. letargo, la ·rosolia, .i}, 
v&~uolo, le oatrullont do! fegato a dulia 1mlza. i dolori :li.oapo o di 
denb ccc. eco., ,-è troppo cono~wiuta. La rìputa.zione pit'~ che aecolaro 1 
Je!lo spirito di meliaaa, rende affatto inutllo il raceomo.ndarnt! 
l'uao . 

. La •!cerca gran<fiiiB,ima di qu,esto farma~o ha fa_~to .. Borgere u~~ 
ach1era dt contratt'attori, i queli, Mtto il .n01ne di spiri/o dt nletis.'ln 
:lc~i Carmelit11uu 8ca.ht1 spacciano fah!ificll<doui eh~ non huuuo nulla' 
':'·t-.rtl col genuino -1pit'ito di melta,m. 

Per e~itare aontrafi'iuìoni riaeontrn.ré ee ·il sigill~ in ceralacca. 
•e ~ohiudu le bott:glia rochi lo stumma dei Carmélitani. , 

11 v-ero e gonuin~o spir1't•} di melu;sa,' dei H.H..' PP. Ca.rmelitatil 
Scalzi si ven•.te all' ulllcin annunzi do! Cittadino Italiano •l p1·ezzo di 
L. 0,6t> •lln bottiglia. O · 

~~-~m:·m::--~'·~-~-~-~~~tW:Bl$.L~~ . ~ ' . . . . . ' . . 1(1 

XN P.A.s-J!.~JrC:CE-:Jr,I:ll. . 
. • ' l>Ì<I.LK . . ., .• • 

P AS~rA PI~jr!"rOt~ALffi ~-~ .•. ·:,· 
1\o.tonn.oho <Il 8. nQtt~><l<H to ì:t ~ G·eJ.'.V'l;llfllo ~­

Pr.t:PAH,.'.TE UAl, CHIMl,OO 

ltl>1NHm mO,.llt.'l"l'W'l'A 
QuoRte PàstieC'ho òi vil'l(t calmnn,f,.e il), JWl"i: •ompo· .che c:or· · 

roiJoJ·anti sonu ulil'al~ill per li\ .PI'UH\n. gLU!'igiu~Hl ;ie:Uu 'I'O$,si, AIA· 
mn, Angina, G1·ìppo, iu!l~fHliHlZÌm~i rJi f\cd:t,, \l{.'llfl·vcltlOJ'i, GQsti­
pa7.ioni, BJ'puchili, f'I•'.Hu :di SllUJno, 1'i.~i p'~tliU11Jtll\I'O i'1koipiònto 
e contro .tulte lo atl'e'l.l1Hli ùi }lotto a dt:llu ·\'iQ l'tHpir.aturìo. 

Ogni Sl.!atol;\ contìano e 1 n_q n.;ul•·~"" ~~ u.~t,i c..'~ h. n. 
L'istrll:t.iono dettagliata pul IHO\lO Ui ~or~\h.t~uo trovasi '\u:~.~ta.· 
alla soa.tola. 

A caueR. tii molto !!tf~ii •zloni voriflc~ite ni cal)l1,iò 1' eti~' 
chetta dollu.. acattulu t-1uLa ·1 •~aio ·ai dovi·à. o:sig:tH'é la. lii'uu .. del 
prep~rn.tol'O. t,·.:, 
._~·~ P,·!:!: :o della scatolrt T.J. :~. , 
t;~-.,.,. V~nnn tt'Jtlt'C'l'IO !l lli'pU'illo p ·('~l'\1) 11 n:ilt~hl IIOJIUUI,i tl••l nr~lrf) !!itWMl6, 
Coll'.:u1ll10CliO tli ecnt. :~~.L'>i 'ii~~· H·l<~e 1V!l:q.1o ust..;,c Il 'h).'l'it.lh tll.l\ p<.~t:cUì ll•.lllt<lli. 

~fl.""~~'!l:r.',;'""'~:··".~"iw:'>"'~"n:~·"='r'ff;::8':'1'l"•~~~~ow\",~·~~- . 

'PoLVERE . INSE'rTICID~ 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA. ALLA SALUTE DELLE PER,S30NE1 AMMESSA. ALLA. 

BSPOSIZlONE ITALIANA DEL t86t 

Mt)do dì set•vitsene: 
l. Per pulir• i lettì dagl' insetti se be spolvorizza il ta­

volato e le fessure, i matorns!li od i- paglie~icci; 2. ·Per le 
zanzare se ne brucia. uu tantinQ su d' un carbone o in una 
tazzolina con spirito, tonando chim1i.gli URci ed i balconi, t 
fiori e lo piante si posso!lo liberar~ dalle formiche spolvorlz· 
z_andone i fiori, e ponendo.la intorno al fusto delle pinnto. 
medesima; 3. l cani si ripulisoo.no dalle pulci sp~rgondovi: 
1opra. lo Sp'ecitlco . e stroppicinndoli loggormonte ai no a cho 
esso sia penetrato, fra i peli; ·4, Lo .stesso si faccia sulla. testa 
ove esistono pidocchi. ell, altt:i inset,ti di1 simile· genere; 5,· l 
panni si conservano lil!eri dal tarlo. so, nel polli in serbo.vi, 
si spanda sopra e; nalli>piegllo questa polve1·e; 6. Lo gabbia 
degli uccelli o lo. stio dei polli ecc., si possoao consorvai•o 
nette dai fastidiosi insetti, e ,apargondono tJ•a, le piume dei . 
Aol.atili si J'endonq liberi doi medosimi.; 7 •. Pm•. le camere, 
neH~ cui tappezze.rie esistono cimici, .61 bruci la polvere per 
distrugget•le: 

1!-re:;;.ao dell'astuccio qrand8' cent 65, !catola cent. ~5. 
Deposito in .Udine presso l'ufficio nnnuuzi del giCir· 

>., naie Il Uittaili110 Italiano. 
fM Airltlllngendo centt 50 st 1pedllce col 1ne7,zo del p&Cchl po~JUill 
t !li 
IJ.~~"'·-- o 

l Farina Indiana 
L& Farlla lùlaaa .ò Qn misto di tutte lo 11Ìante tn.rtnlferl} ed. amllnce/J. 

di tutte le Indle e dell' !.mulca dol Sud, ricavata dalle dlvérse 'famiglie 
41 p3lme, da. rlzoml dJ alcuno Ctl.llne e HolJratutto dalla. Curcuma. AuguHtl·' 
forlla. Questo prodotto è o:sta~o t>perlmentato dP. lungA. pczl/11 com~ pure 'lo:P-:, 
pronto da.l pra.UoJ del\' arte lllllute.re1 es11ere }H, Tern mttrit1hmr. pot haln• 
btnl al!lmalat.l, superipre, e. tutte le altre farina al!mcùturltl, come la. 
TaploCCJ, la lle1Jalet~ta., ecc. - l Cataro lntestlna.H cruul~i - 111 Tabt~ mo­
IO~~t!rlcbe - le MeaeralclJe • la Bcrofolosl ~ ll~ llebillci:it.;t getter!ll~ .cntbUtl\ da, 
tntto le ma.lnttle a.cutc1 Mno cnruto rlatla Fari n~ llldl&n!l: è mlrubtlll hl., f!!Ulo 
uutrl:dono non t~olo pel.lm,mbln!, m1~ !léf gli adnltl o.noor;~., 

Ogni !Ctl.tola. di un. Kllo L. 4 • d1l. grommi 0001 L. ~.l:iO • lu. gnunrnl 
200 1 Liro 1.60. 

Dep01ito in Udtne n.ll' urnclq Anmm:d 1lel Ciltadi11o Itr,liano VIa Gor­
rtbl N, 28 - CC!U'a.umcnto d1 50 CllUt. sl apedlaoe con IJI!.CCO Jlollt.l~l~. 


